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daCasama ĵg. g Casarsa 
8 15 • 9,— 
1310 13 55 
15.40 (49 16 
'J0.Ì5.Ì'20.53 

daCasarsaa Imb.aCasarsa 

'tjfó 
17.23 

8,53 
14 00 
18.10 
Udine 
7,40 
9 49 

12,37 
ìUa 
2^,50 

iiej soli Kioigiosduti dallo 
Stalo 

Me» 
CAMiillA il 
Uoi so medio 

del gii 
lltnilita 50| 

» 31 
. li 

Banca d'Ita 
l'orrovic Me 

» M( 
Societli Yen 

( 
l ' e r r o v i e Un 

. M 
, » » 
' » IIJ 

lOrctlilo 1,0* 

l'ondi.iru B 
» Ca 

» Isti 

c UIBI 
"l ' l (UlCl. l (Ol'0| 

l.oiidiM (stcrj 
0»rroania ' 
Ausilia (coti] 
Pietroburfjo 
'iuiuauia " 

'Nuo»a Yorlil 
Turchia (liwj 

110 
8,20 
!210' 
713 

8-522 ' 
ipar'a 

a Udine 
I! s, T; SS. A 

7 30 7.47 
955,10.15 

,14 36 U,55 
flèSO lp55 
Ni . i J , ' 
igigna a Udine 
U,26 il3,17 

lo settembre 

valìiri, ' 
di UDINE 

ti. e dei cambi 
1 1906, 

10.5.20 
10390 
7 2 . -

1 3 3 0 -
814.25 
487,— 

90;25 

501,66 
359 25 
50150 
3 6 2 -
502.50 Bi4 

Oio 500 50 
J io 506,50 
pUlO 512 50 
«dio 805,— 
OlO 519 — 

l'Ista) 
90 89 
25,15 

122,72 
104.63 
261.80' 

98.H0 
5.14 

22.76 

,..,-^ «Palato, ,16 Giugno 1906 

-•^-m» k M t ^Wa( itimi» 1 .„. 
» i»ifimt Mi B«|M, Àam. I l OAJT 

<»xon^AX4• WUBUIUA. 

T-niNE - A n m XI - W 141 

p i u c r t t J M ^ A 

MOniws, 
n «anta i 

AL"PiESE„ 
P^ oggi arSNicembre 1906 - Lire 6.00 

abbonati' ricever!arino in dono una scatola di 
Fernet Goncenti'dtì} In Tavolette 

.,,fbrmolé!'del prcif. d'ott. Q. Lapponi secondo la ricetta 
^originale dei dottor B^ERNET. 

Inviarê  ,cai'tolinî -v'»gliâ  all' Amininiatrazione del PB««« . 

Tutti gì; 

•>MU fiAPiTÀLE : 
" Càmiira dttl 0B|dirtati 

' • -?mmnm BIANCHERl. 
'•' • (Seduta del 15 ^lugÉo)- ' 

Si comincia la diaousaione del pro­
getto #ui provvedimenti per l'esercizio 
d^iie Ferr^vii^ di,Stiitq, , 

Parlano Guerritone 'e Mantìca, 
' Prón'utiolà Un' splendido disoofao i'oa 

Turati in ft'vore dei peraonale feiro-
viario.1 I ' 1 ^ 

(i.i.jln segato parlano gli oii. Tedeaoo 

Nella seduta pomeridiana avviene 
un vivace battibecco ffail clown San­
imi'e l ' ialrema. ' 

< il caso Fogazzaro 
(XulfttU\iin, I. P ) rlsponijB all'Olì 

CJamê roni ,|_cho il inii)iatro non ha fà-
jColtà di l'eprimerè manifesta'iioni di 
^prtìfeMOrS' e di atudetiti contro t'oga?-
'aiirOi'e all'on'iBoroiani ch'e il n(iiIii«t^ 
( non può :intorveniro nel caao cui ai 
irtforiscfi i) deputato Booialiata-

Insoinma il sottosegretario a? De 
lava,le mani. 
' ' Ùilt'anté la riapoatà dell'on. Boroiani 
•ftOppia un'' tumulto pi'O'̂ ooafo dalie 
iatemperanze dai .deputati lolerjoo-con-
aervatori, 

, ' gi riprende la diacuaaione sui 
Pfovvedifnanli par il mezzosiorno. 

Parlano gli onor. Bortoluii, Abrujs-
aea^ ; proniinciano poi applauditlssimi 

' dlacorai gli onor. Oolajani e Nltti 
' L'on. Sinibaldi ' prosenta un ordina 
del gioijno par l'applioazione dei prov­
vedimenti ad altre ragioni. ' 
, La aeduta termina alle |9 4rt ' 

' : '• : '. • -J .A' . - . I r 
ha cORdanna< dell'anarchico > , 

Gh6 aveva detto "Buffone!,, a Giolitti 
' Il Tribunale di Homa Ha le ri ' con­

dannato a 50 giorni di reoiuaione ',-1-
«arobìco Francascsf Coousza di Napoli 

,pl)^ nel pomeriggio del 12 correrne, 
mentre alla Camera l'on tìioUtti par­
lala 'della questióne' ferroviaria, dalla 
tribuna pubblica apostrofò'l'on. Siolitti 
gridando: Menzogne, buffoni, voiaiet? 
i carn?lloi della povera gente I 

1 sìsteigi I Giotitti conferniati 
, ,l.a Vita pubblica queata lettera da 

Sciacoa a cor^terma degli scorretti si-
BtéB î elettorali di Giolitti : 

' L'on. Tasca ' di Cutò ' eletto con 
1343 voti effettivi e con 3é8 schedo 
arbitrariamente contestate ooatro 107J 
iV9(i atuntati e sfoati dagli £̂ YV0i;sari 
ppr il Ipro ranclfdaio, lo l'a pijr virtù 
propria' e per la fermezza degli elet­
tori' che tiahno'saputo resistere alle 
mlnaoiie, alle pre^aioni, alle lusinghs 
governative, alla corruzione alacciats^ 

jlegfi avversari, posi sono, ?fmna,|i 1 
provvedimenti, incorMulti, del Oovur|io, 
di laV togliere il non e.opedit p&r 1 

'Slericali,' di aciOghere 1 Consigli co^ 
munali, dì conferire cavaliorati e comi 
iBiende a chi vendeva la .propria di-' 
gnltà; , 

Il " Times,, contro Giolitti 
11 Ttmés, commentando il voto a fa­

vore dì Oiolitti, tilie 'diC6''i]tìn 'spiega­
bile e dr carattere evidonteimeiite per­
aonale, nota ohe il programma, del 
Governo è quello di, Sonniii|(?, il quale 
^veva il , vantaggio di ayfir miniatri 
piii competenti per attualrlo. XJnica apio-, 
gazioné peh questo .cambiaDaento di at­
titudine nella Oan-iera è che Giolitti 
possiedo un ascendijnte sul Parlamento, 
che SoijniifO non ha, ed è rjp maestro 
di tattica pariamo ntare e ilell'arte delle 
combinazioni dei, gruppi politici' Altri­
menti non si 8'piegherebbe come la 
Camera mostri di preferire a .un pre-
§^eate che j^ffisentó, iJoi progetti ap­
provati persino, dagli oppositori e ohe 
potedova la fiducia delriiitero paese, 
tìn altl'o prosiiiente la' cui iimminiatra-
zjdneiftì due volte 'soreditatai. e'il'CUi 
ultimoi Ministero cadde per incapa9ità, 
nel trattare pfoprie, Je qiqeafioni ohe 
sono ancoy^ aU'ffldipe ĉ ê . giorno. 

Udine 19(| Baii-dusoo 

Gli anarchkii in Ispagna 
ricchi dfi 500,000 « [pesetas,? > 

§econflo i giornali il immst|-p del-
l'intérho di'Spagna ^vrebte rìchiainato 
l'attehzion^ dellp st^impa sul fatto che 
gli anarchici hanno alla banca di Spa­
gna un' deposito di 500,0ti0 pssefa? e 
SI suppone phe questa somma sia afata 
messa a loro disposî ĵ op î AH alcuni 
elementi politici che 'si servirebbero 
di l'oro cóole di uno struntento, ' 

1 socialisti e la logge per il Mngiiirnij 
Sui provvedimenti per il Mezzogiorno 

i depulati socialisti hanno presentato 
questi due Ordini del giorno : ' , 

I. — ' « L a Camera, convinta ohe.i 
benefici alle classi proprietarie pre­
posti nel dlaègno di legge devono er­
sero inscindibili dalle garanzie propo­
ste nel disegno stesso a favore dai la­
voratori, passa alla discussione degli 
articoli » I 

II. — « La Camera, convinta che 
l'avocazione dell' istruzione elementare 
allo Stato come norma generale ap-i 
sicuro flffldamento che l'istruzione 
posaa asaumere la ftinzione e l'impor­
tanza ohe le spettano e s'informi alle 
esigenze e ai principi della icuola 
moderna" e al suo carattere Ifilco, ap­
prova l'indirizzo che in tal ^senso ai 
apit^a nel disegno di legge sul prov­
vedimenti iler li Mo'iizoglornO dove le 
condizioni economiche e sociali ren­
dono rai;ocazioi|e stossa più urgente t 

Baiiottaggio tra FerH e Glilazzl, 
La Commissióne nominata dalla. 

Giunta (Ielle elezioni per il collegio di 
Portomaggioro, dopo l'esame delle 
schede,, ha deliberato il ballottaggio 
tra Ferri e Ghiozzi. ' 

Un emigrante che ritorna in Italia 
con sedici bombe 

A bordo del piroscafo Sirto, prove­
niente da Genova e Napoli, vi giun­
geva a Mossins fra gli altri viaggia­
tori, certo Mallimagi Giovanni, che 
all'arrivo dèlie guardie per l'ispezione 
del piroscafo corcava di aohermirsi, 
' Nati sul suo conto dei sospetti, gli 
si perquisì il bagaglio e vi ai rinven-
.nero 16 bombe a dinamite, tompleia-
mente cariche, nonché tre ohilogramiqi 
di polvere pirica, il tutto fu seque­
strato, assieme ad una voluminosa cor­
rispondenza, parte della quale prove­
niente d'A-merioa, ed il Mallima^l venne 
tratto in arresto Egli dichiarò che ai 
recava al suo paese di Motta San Gio 
vanni m Calabria, 

' ' l ' I , m ^ ^ i I I m « W ' 1  

Per Ji< biglietto a prezzo unico 
' sulle ferrovie di Stalo 

A Une di facilitare le relazioni com­
merciali fra là provinole d'Italia più 
lontane, l'associazione Nazionale per il 
movimento dei forestieri ha deliberato 
di promuovere m tutto il Kegno una 
agitazione a favore dell' idlituzione di 
biglietti ferroviari a prezzo unico per 
le grandi distanze, 

L'on. Maggiorino Forrari invitato 
dall'Associaaione ha acconsentito a dii 
rigore' tale movimento. 

L'Industria automobilistica 
0 la sooperta di giacimenti di cobalto 

Un''idsa di Edison 
Telegrammi, da New York recano 

che Kdison annuncia di aver scoperto 
ricchi giacimenti di cobalto nella Ca­
rolina settentrionale, e nel Tennessee. 
Con quesja scoperta Edison crede che 
rivoluzionei'ii l'industria elettrica. Egli 
dico che «mora gli automobili elettrici 
apparivano, poco pratici a cagione del­
l'enorme peso e costo della batterio 
degli accumulatori, mentre quando si 
useranno le batterie costruite coi suo 
sistema di cobalto, d peso delle bat­
terie di accumulatori vien ridotto della 
metà e il prezzo dell'automobile resta 
molto più accessibile, «Ritengo — 
dice Edison —• che il cobalto trovato 
mi permetterK di creare un nuovo vei-
C0I9, col^q^ialo ridurrà di costo della 

'locòmozioùe nelle città del 'oC/o» 

Kdison fu' aOcotiip'dgnato nel suo giro 
da 'due periti, che trovarono il cobalto 
in 'quantith, tale da bastare ai bisogni 
di Edison. Questi ha pure inviato degli 
emissari a ricercare altri giacimenti 
di cobalto nella Carolina settantrionaio. 

^UTO STOMACO 01 FERRO 
All'ospedale di Minneapolis, noi Min­

nesota, oggi fu fatta una curiosa ope 
razione; tu aperto lo stomaco di un 
artista da circo, certo 'Wallace, co 
nosciuto col nomo di struzzo umano. 

Furono estratti dal suo stomaco oin-
quantasatte chiodi, molti pèzzi di vetro, 
vari frammenti di Alo di ferro 0 altri 
oggetti analoghi. 

Lo struzzo umano ha già subito pa-
recchie, volte ,aimili operazioni, negli 
uitimi 't'empì, perchè riesca soltanto 
cosi a' liberarsi lo stom/ico di quei 
cibi che ha inghiottiti per il suo ms-
stiere. 

La rubrica del curioso 
L''AmBriaa 6 B un prola ta — 

Mentre la vecchia Europa abbonda 
di chiromanti e di pitorcsse che non 
servono a ,nÌBiite, la nuova America 
ha li suo profeta, che non sbaglia mai 
'Odéi conriwfr iti'antecedente tutto quel 
ohe le deve accadere : prosperità, i-O­
vine, incondii,,. 

Udite; Leo I, Spangler, il grande 
profeta yankee, vede attraverso i so-
coli. Tutte lo suo predizioni ai realiz­
zano. Nel dicembre 1901, prediceva 
l'eruzione del monte Pelèe, che in 
fatti ebbe luogo nel maggio 18i)2, Nel 
novembre 1903 prevedeva l'incendio 
di Baltimora, che si verificò giusto 
giusto il febbraio deM904 Pronostt-
'cava in giugno 19i)4 la disfatta finale 
dei Russi nella guerra dell' Eatromo 
Oriente, e gli eventi gli diedero ra­
gione il 14 ottobre 1905, 

11 IS dicembre 1905 il ^irofeta in­
fallibile scriveva nei giornali ameri­
cani ohe.era prudente pensare a un 
torremolo in California e,alla diatru-
zione di pareccliii» boi'gate vicine al 
Veauvio, E non si è ingannato. Ora egli 
pubìiliòa il suo ifono bollettino dal-
l'avventile, noi quale si esprimo pre­
cisamente m questi termini ; 

«Nuova York perirà l'anno 1908 
L'isola di Manhattau sulla quale è edi­
ficata la pm gran parte della città 
sarà inghiottita dal mare; Wall Street, 
ove imparano i giuooatorl di Borsa, 
scomparirà nella catastrofe. Le Schys-
oraney, Ossia le alte case di quindipi 
piani, ohe sfidano il cielo, rovineranno 
11 ftioco Si aggiungerà alle acosse geb-
logiche per castigare 1 ricchi egoiati 
Grandi calamità mmacc'ipno l'uiiiverào 
perchiì DIO è stanco di veder prospirare 
il male». 

Gli A,mericani credono sinceramente 
alla probabilità di questi disastri, dèi 
ijuali i " giornalisti pubblicano fin 
d'ora 1 più minuti particolari, ciiine 
se si trattasse del programma di una 
festa ^^asflonale Tuttavia nessuno si 
commi^oveeoceasivamonte, Gli Ameri­
cani aspettano,,, 

E forse fidano in Roosevelt, l'onni­
potente.""' ' 

X 
P o r Ingrassa ro i La signore grassa 

vogliono dimagrirei ma lo magre desi­
derano ingrassare, . 

Si è già parlalo per ottenere ciò; 
di una buona nutrlziohe, con abbonda-
danza di farinacei e di aostanze grasse 
di ^oqu8, di bibite sane, dal vino alla 
birra; si è]parlato della oportunità dplle 
cure ferriche e arsenicali, dell'uso del­
l'olio di Fegato di merluzzo; e poi della 
tranqudità — sia pure relativa — dei 
lunghi riposi, ecc. 

Ma ora si annunzia una nuova «tro­
vata»; si ti atta di un trattamento tanto 
semplice quanto sicuro, e lo segnalo 
subito, se bene con poca fiducia alle 
lettrici e ai lettori magri. 

Basterebbe dunque fare delle iniezio­
ni sottocutanee di olio d'oliva, col mez­
zo di una siringa epidermica di un 
modello speciale. 

Il valore aumentare dell'olio di ol|va 
è già noto da gran tempo. ^ 

Secondo 1 casi, le iniezioni variereb'-
bero da,50 a ,iu giorni; e si assicura 
che l'organismo le sopporti benissimo 
mentre, nei dintorni clella puntura, non 
produrrebbero alcuna reazione infiam­
matoria 

Il più curioso dell'affare sarebbe que­
sto, che l'olio introdoKo noU'Ofganlamo 
mediante iniezioni sottocutam-e sarebbe 
assorbito assai più facilmente che non 
quando è inghiottito normalmente per 
bocca 

Oltre all'aumento di peso, lo esprien-
ze fatte avrebbero dimostrato che si 
produce anche un naturale miglioramen­
to dello stalo generale 

CALEIDOSCOPIO 
Bi'MiK^uiastìcii 

Oggi 16, S. Irene, 
Domani 17, S. Rainieri, 

i:tÌ43iMei*iilo atorM'ti 
All' armi 1 

16 giugno 1509. — DÌO sabati, a 
hore n 'misar Armano de Clavisinis 
venne m Udine con altri cittadini di 
Oividale, quali ambasciatori delle co 
munita per informare l'arrivo di un 
Eiraldo da Tolmino che per ùoine del­
l'invitissimo Massimiliano imperatore 
chiedevasi ohe Oividaie si desse all'Au­
stria La lettera (dice l'Amasoi in dia­
no) con buona forma ed in una Tersa 
latinità avvertiva chs non dandosi vo­
lentieri Cividale ai tedeschi si ieria 
evidada la guerra adoso cum grande 
crudelità. 

Preparativi di guerra 
n giugno 1509 — (Vadi,efJ'emeride 

di ieri). 
,„, oni sono aanti qui in Udine co-

vali tOO da slradtoti per ìegnio che 
presto a,ìiaremo la guera... (Amaseì, 
diari p 93), 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Cronache provinciali 
Rivlgnano 

Da PrecenJcco a Lignano 
16 — (frigio) ~ Chi vuoi goderò 

una splendida varietà di p,tesaggio, 
chi vuole risorbarsi l'immenso piacere 
d' una gita caratteristici e dilettevole, 
prima di tuffarai nelle deliziose acque 
di Lignano, deve' profittare del como­
dissimo e celere vaporétto ohe fa rego­
lare servizio da Preoenicoo allo stabi­
limento balneare 

11 (iòrso dello Stella è degnò della 
penna d'un poeta e del pennello d'un 
pittore, Fiaiichoggiato da superbi can­
neti, con le sue curve maestose, il 
proibirlo e largo fiume offro un godi­
mento inesprimibile ; né l'occhio ai 
atanca d'ammirarne lo naturali bel­
lezze finché si giungo alla laguna. 

Che dire dello stabilimento di Li­
gnano < Dopo quanto ne fu acritlo, 
torna Inutile ripetei-ci ora 

E' un luogo incantevole a dirittura, 
L'elegahte albergo Piani-Marin può 

competere coi migliori di qualsiasi 
città ; ed una bella imitazione del sa­
lone e della terrazza del Lido prospetta 
la magnifica imm ìnsita della spiaggia 

Un alti'o albergo, quello del signori 
Fadili-Zaina, è veramente bello nella 
sua elegante semplicità 

Ieri cominciarono le corse del vapo­
retto della S, V. L. dal porto di Pro-
cenioco, e per la circostanza la brava 
banda musicale del paese accompagnò 
1 gitanti a Lignano, suonando egregia­
mente allegro marcie. ' 

Signore e signorine, buontemponi e 
gente sena costituivano Una buona 
compagnia, che trascorse parecchie 
ore nell'intimttii della famiglia 

.il nostro arrivo a Lignano, mentre 
la banda instancabilnacnto suonava, 
fummo accolti allo sventolar delle ban­
diere, da quelle cortesi e simpatiche 
persone che sono l signori Augusto 
Calderara e Toffano detto Paìazzona, 
i quali nulla trascurano per renderci 
lieto l'ahimel troppo breve soggiorno 

Ci colniarono d'una signorile pro­
fusione di gentilezze, pef cui ogni pa­
rola tornerebbe mefftcaco 

A giorni CI sarà l'inaugurazione uf­
ficiale; ma già da tempo una nume-
l'osa colonia tèijesca ha inaugurato la 

'stagione dei bagni nello stabilimento 
che avrà indubbiamente uno splendido 
avvenire ; come pur tale l'avrà l'in­
traprendente paese di Precenicco ehi), 
superando ostacoli d'ogni maniera, 
riuscì ad iniziare un servizio ottimo 
sotto ogni rapporto 

11 ritorno da Lignano fu semplice­
mente delizioso; e al porto di Pie-
cenicco una folla di gente entusiasta 
acclamava fest,inte la nii cita dell'im-
l'impresa 

Ragogna 
Giusto ossorvaz lonl 

15 — (Sin-wi) — L'egregio vostro 
corrispondente ordinano non sa trovare 
parole, bastanti, per stigmatizzare il 
consigliere conmnale M^irtinis perchè 
nel!' ultima seduta consigliare propose 
d'apphcare l'articolo 25S della legge 
comunale a carico di tre consiglieri 

Per clii non io sapesse, tale articolo 
dice che qua. consiglieri comunali 
«che per 3 tornate di consiglio, man­
cheranno alle aedule senza giustifica­
zione, èai'amiQ decaduti dal mandato », 

Ora 10 non comprendo perchè il vo­
stro corrispondente ae la prenda tanto 
a petto contro il povero Martinis ' 

Richiamare il consiglio all'osservanza 
della legge é forse un male ì 

lo poi soggiungo questo ; chi accetta 
la can.-a di consigliere deve sobbar­
carsi la lieve fatica d'intervenire alle 
aedute, altrimenti rinunci al mandato, 
e lasci tale ònere a quelli che hanno 
più buona volontà 

Ammetto che alle volte per impedi­
menti sia professionali, sia di salute, 
non SI possa 'intervenire, ma allor.i 
la legge contempla già il caso, ma 
quando si manca per .i, 4 e 5, sedule 
consecutive, allora 0 giusto, doveroso, 
che 1 consiglieri di buona volontà ap­
plichino l'articolo 258 della legge co­
munale ! 

Cividale 
Tombola di beneflconza 

15 — Sono stati oggi pubblicati gli 
avvisi per la annuale tombola di be 
neflcenza indetta per il giorno di 
Domenica 8 luglio p v Vennero asse­
gnati i seguenti premi ; 

Cartella Vergine L 25 — Cinquina 
50 — Prima Tombola 250 — Seconda 
Tombola 100 

Consiglio Comunale 
Per lunedi prcsimo è convocato 

il patrio Consiglio, 
Fra gli oggetti è pure incluso il 

progetto d'aquisto del palazzo ex Cla-
reeini. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione por ciascun amico del 
PAESE. 

La foDziooe inspifati'ice deUogflo 
Intorno alla funzioni oniriche si è 

scrìtto e non poco; da Aristotele a 
Schopenhauer, da Platone a Maury. 
Comunque siano state definite 0 inter­
pretalo, oggi noi possiamo parlare 
di una funzione inspiratrice del sogno, 
E' pur d'uopo confessare però ohe 
rultiuia parola della scienza sull'ar­
gomento non é alata ancora prohun-
ciaia, e con il Richot si posaa escla­
mare (tdes preuVes dea preuves'en-
core plus decisive» son necessairés ;», 

Lasciamo la definizione che 'del 
sogno ci dà lo Schopenhauer che lo 
chiamò una ruminazione, lasciamo 
anche quella che ci diede e l'Hamilton 
e il Oapenter che hanno definito il 
sogno una cerebrazione incosciente. 

Per ora chiodiatnoci ; ohe cosa è il 
sonno? Esso non è che un semplice 
(fenomeno naturale fisiologico, è un 
bisogno, è un prodotto autoctono d'or­
ganiamo : il sogno è Aglio del sonno, 
esso non è realtà, ma rappresentazione. 

Lasciamo ora una discussione'che 
ci porterebbe assai lontano e procu­
riamo solo di vedere come e'in quanto 
il sogno cooperò alla formazione del­
l'opera d'arte. Già molti osservatori 
hanno rilevato e raccolto qna aoieVola 
quantità di dati su la ftinziOne inapi-
ratrice del sogno; m Italia il Lom­
broso nel suo poderoso volume su 
L'uomo di genio, ir. Francia lo Cha-
b.aineix : Le subcoscient chez les ar­
tista, les Mvants et les eùrivains 
(Paris, 1897), doVe si stabilisce come 
corra Una relaziono fra l'opera d'al-te 
attiva di un artista 0 l'opera inco­
sciente suggerita dal sogno, e don 
solo negli uomini di genio universal­
mente riconosciuti, ma anche negli 
individui geniali, di una organizza­
zione superiore dotati di una squisita 
sensibilità ; e questa correlazione la si 
incontra in particolare modo fra 1 
matematici, (JUrioso e interessante fu 
il risultato di questa inchiesta. 

Già in Giobbe si può leggere come 
«per somnium in Visione nooturna, 
quando irruit sopor super homines et 
dormiunl in lectulo, lune aperit (Deus) 
aures virorum et erudient eos in-
struit disciplina» Già Platone scrisse 
nella Repubblica che il sogno in so­
stanza non è altro che la ripercussione 
automatica del nostro pensiero e dalle 
no.itre tendenze, e nel Dialoga il Timeo 
soggiunge che durante il sonno si può 
presagire il luturo per il dono profe­
tico chegh Dei concessero agli uomini. 

Pure 10 vorrei distinguere due stati 
onirici; ilaonno propriamente detto, e 
l'ante iommum che sarebbe quel pe­
riodo più 0 meno hreve in cui l'ndi-
viduo sta per addormentarsi, la dor­
miveglia come ai suol chiamare, che 
è certo uno stato di subcoscienza : piil 
l'organismo e eccitato e più aarà la­
borioso il periodo daWanle-sommum. 
In uno alato conaimile cade l'artiata 
anche duranti' la veglia, nei momenti 
d'estro 0 d'inspirazione, momenti di i-
perpsichia, di ultra-coscienza, mo 
menti dal tutto simili a uno stato so­
gnante di un epilettico 0 di un dege­
nerato, 11 De Sanetis m un suo erudito 
lavoro SUI sogni, narra di Gerardo di 
Nerval che nelle ultime settimane di 
sua vita fortunosa, quando ora intento 
a scrivere «La rève et la vie» spesso, 
come egli stesso contessa, si sentiva 
trascinato nella sfera dei sogni, posse­
duto interamente da un altro che lo 
rapiva al mondo reale 

Come narra il Flaubert qualche cosa 
di simile accadeva a George Sand ; 
quando scriveva non era lei a scri­
vere, ma era Vautre che la prendeva, 
che la innondava, che la possedeva 
tutta ; quando Vautre mancava taceva 
l'inspirazione, Fra gli stati sognanti 
inspiratori va anche considerata l'e­
stasi ohe come definisce il Maury è 
un vero aogno allo stato di veglia. 
Questo stalo psico-nervoso Max Simon 
lo dice uno stato del sistema nervoso 
m cui fi bOggetto immobile, conalcnni 
sensi assolutamente mei ti e altri ipe-
realesici, vede obbiellivarsi in imma­
gini allucinatone lo idee su cui egli 
ha concentrato la sua attenzione. Al­
cuni santi del resto non solo nel sonno 
ma anche nella veglia si dice che a-
vesaero visioni mistiche, inapirazioni 
divine. 

Qui aarebbe anche luogo parlare di 
certi agenti toasioi 0 narcotici 0 di 
certi anestosioi ohe hanno proprietà 
eatesiogene e dinamogene, e ohe hanno 
quindi la virtù di produrre una Ireii-
merci, uno stato sognante, 0 almeno 
uno stato che si avvicina ixll'ante-som-
nmm ; questa condizione ai può pro­
durre mediante il thè verde, il haschich, 
i'oppio, il tabacco, il vino. 

Tornando ai sogni poasiam dire ohe 
essi possono anche avvertire d dor--
mielite di una malattia ohe ala per 
coglierlo 0 di un fatto che deve soprag-
giungergli (sensazioni cenestetiche), 0 
possono inspirare, suggerire, 0 m qual­
che modo aiutare la condizione ciea-
tiva, sia d' opere d'arto, ohe di prò. 
bleml scientifici ^ cerebrazioni inco. 



IL PAESE 
•Hf-

soicnti ). Dahte fa sognare jt Conte U-
golino e i tigli ciw.iOOtt- lui oran riii-
cliìuBi nella; torre •dei'*'Bualandì alle 
Sette ,'tìe'; "sógni che squarciantì'll #-' 
la.toe dèi .'futurp; 'p[ jcĥ  ',qvv;ertiro8<} i 
Jisgraziati della territóÌÈ'inorts- ohe li 
atMdevtf.».--'•' ••'.'«/'* K '' ,%Ì^ ~ 

tettoiraltri sogièrO'fl6'6^èr6 *arte 
e problemi diflicili di cui invano aver 
vano cercato la soluzione nella veglì,̂ . 
Scheyer, invoidtore di ,un linguaggio 
universale, il Tolaplc, dònò'Ô i ndl so­
gno questo linguaggio (La Do Manî -
céine) ; Carles Rionet .una volta pub 
Mici un suo so^np, uî  po' modifloato 
sotto la forma di racconto por fanciulli 
(Chabanoix), Tibullo descrive Apollo 
che aY,ev̂  veduto noi sogno ; Muratori 
in sogno improvvisa un pentamotro 
latino ; il Ktopatook honfessa d' aver 
attinto in sogno molto inspirazioni per 
la sua UessiadOf eiil Ghoete ripeteva 
essere necessaria una "corta irritazloii|e 
cerebrale ,ai iioeù, p molti do' suoi 
, canti esser stati dettati da lui in uno 
stato simile a! sonnambulismo e con­
fossa d'aver avuto un grande aiuto dai 
sogni nella composizione del suo Pro-
meleo. Il Navton a il Cardano risol­
vettero problemi matematici, Sardirii 
una teoria sul /lageotet, e Seotendorf 
quel bellissimo ,'caii,to sulla fantasia. 
Golderiglo nel sogno linimagina Rulila, 
ma ^vegliatosi non se ne ricordò otJe 
trantaquattro versi; Hblde ,co,mpone 
sognando la Pìianlasie a il t̂ odier cre^ 
Lydiff e insieme, tutta una teoria sulla 
Wte futijrft dei sogni ohe si succedet­
tero nel 182S, dove tsinta ne era l'evi­
denza e la crescente wrgja di riotte 
in notte chg'ilidea gli si jnutò in coq-
vinzione ,E sognp, anche Oolite e Con-
dillao njl-sonno perfqziónò uìia lezione 
interrotta alla sera e il Paliasty.ebbe 
nel sogno l'insiiirazionfi di un'opera ' 

11 KrOgor e il Maignan risolvettero 
nel sogno problemi e, teoremi. Anche 
il Tartini ebbe nel, b̂gno una grande, 
una pottensosa Injpir̂ iziono ; sogna, 
credendo di udirla, la .nìusica ohe lo 
ha reso Ì!umortaie..,Era in Assisi al­
lora ; 6. d'aprile e W notte è aulente, 
fresca, serena. Dalla finestra semichiusa 
della cella entra un acre venticello che 
sferza le carni inappagate dell'asceta. 
D'un tratto le ,?uo palpebre si abbas­
sano, î chiudono... ^ l i sogna, sogna, 
E' la febbre dell'arce phe lo fa sognare 
Gli par di scorgere,uii'ombra^ che gli 
si drizza diw£\nti; ,̂ . Belzeb(i. in, per­
sona. Fra le mani' tiene un magico 
violino e la, suonala, 9pa(i|)cta ;' è up 
,adagio divino, de\|Z|io3Ó,"dolce, ,tHst(|-
mente dplce, 6 un ^us îjlto, uà lamefitò; 
è un succederai vertiginoso di note ra­
pide, intensa, vibranti, Cosi suona Be -
zebù e il frate di Assisi ascolta. Mail 

, sogno 6 svanito,, è svanita la vis.ionq. 
Tartini si scuote, si leva, afferra il suo 
violino 0 riproduce .sul magico istrii-
mentó quanto in sognp, aveva uditls 
suonare. La suonata ebbp il nome di 
Suonata del DUujolq, prima opera,.in 

, cui il Tartini ?i rivelò un genig cre!<-
tore. 

Anche Giovanni, Dnprè noi sonno 
concepisco d beHissiinp gruppo della 
Pielfi In iiqa giornata estiva calda p 
afosa il Duprò so ne stava sdraiato sul 
divano e pensava, ipreoccnpato allp 
posa che avrebbe potuto dai e al Cri­
sto ; ma non trovava una posiziono su 
CUI posare la mento, Si ^ddormeata e 
nel spano vede l'intero gruppo ormai 
compiuto, con ti Cristo m quella stessa 
posa, ch'egli dosideràyp, ma che la 
mente sua si ribellava di concepire. 

X 

Come'spiegare soientiflcamento tutti 
questi fatti di «cerebrazione inco­
sciente?» Molte risposte sono stata 
date, molto inchiostro si è versato iq 
proposito Lo Chabaneix ad esempio 
chiama «subcosciente» quell'intima 
parte della psiche cho raccoglie e per­
cezioni e concetti che poi svolge e in 
noti ' ' s 

E" anche d' uopo • aggnmgere come 
i sogni di un analfabeta non potranno 
mai avere nessun termine di confronto 
con i sogni di un 'artista o di un indi-i 
viduo di organizzazione!superiore. Un 
artista che tutto il giorno sia perse­
guitato dalle sue creazioni, un poeta, 
a CUI ogni ora, ogni raoraento, balzano, 
dinanzi agli occhi dall.i, mente i suoi 
fantasni, prima di addormentarsi certo, 
sia puro inconsciamente, pensano allo 
loro concezioni, e cjsi nei propri sogni 
mantengono un grande motiVo di so­
gnare e di sognare In una data dire­
zione Il soggetto subisce' una autosug­
gestione potenti} : d sogno si fa allora 
vnace 0 ne determina il contenuto: 
Cosi fu osservato dal Rodestock e re-
contemente anche dal ' De Sanctis Ma 
un'altra condiziona ancora perchè lo 
emozioni della veglia si ripercuotano 
nei sonno e quella che l'emozione sia 
veramente, profondamente, intima­
mente sentita 'da chi sogna, cioè che 
la emozione aia quel ' complesso feno­
meno intellettuale 0 rifleMo (Do S.inctis) 
Si è anche notato cho i sogni più lu^ 
minosi avvengono Spesso in seguito a 
spostamenti fisici e morali Certo è lo 
stato di eccitazione m cui si iti'ovano 
le cellule cerebrali che danno origine 
ad un sogno, mettiamo di un artista, 
0 di iiii nomo geniale, e lo stalo ih 
eccit i/ione delle ciHIule nervose della 
30s(,in/.i grigia del oarvolio cho di 
orii,i'i ' ad un lavoro incosciente di 
comliinaziono e di elaborazione: nello 
sla'ii M veglia l'attenziono non'e esolû  
alv I ,11 ufi dato pen-jiero, noi bOnno, 
u l!v lima l'aUfiiziono 'si concentra | 

su l''raca ohe nella veglia ' aveva ,1^ 
predominio sulle altra, e mette dinanzi» 
quasi una visiono fiotta della co» e 
dei: tao .. £ • 
'. Certo il sogno pu6 !%iutiffBi;ai,lâ «Jt» 
maziouo do!J!5p*ra 'd'irto,-guó'Rvere 
tin* influenza'* SUll' ,ind,tmonlo*'tU.- tìna 
™nsè?ÌW'^'ì}|VAHy«•i!l1Ilprel-: 
aione laspiata dal sogn() aullanimo di 
chi sogna, cho lo immagini del sogno 

Mia 

^<jf)8Sj)n4' prolunÀl-.B àtti-hei allo Btak» 
di vegliala èjsi po^'n oonsidsfere comB 
imm^im 0d onMsliqni,,oniriche oopse» 
cutiVè.' ^'ut'logilt si..ijotr(ibbo 'aifWH' 
aggiuag6?S;,tantee tanta •t)ssorvazio|l] 
»|)BW-J>pty',Mfendo mi rolazio* 

intanto buona notto o,.,. ottimi swgnu 
Cliiido Bml^có , 

f/m fsiefohb dpi.PAESE porta il N. 3-11) 

Al LETTORI! 
L'Amministrazione del nostro gior­

nale nell'intento di 'offrire a tutti i 
lettori il 'mòzzo di a,bbbnar̂ ì al Paese 
è venula nella determinazione di a-
prire un 

abbonamento popolare 
da oggi al 31 dicembre corrente anno 

fior sole Lire B.OO 
' Ad onta dal prezzo ecoiiotaidssirao 
(lire 6 por sei mesi e mozzo) tutti' 
questi abbonati riceveranno un dono 
che certamonte rinscbrà di loro gradi­
mento, le cioè una scatola di 

Tavolette di Fernet Concentrato 
(antica ripolìa originale del doti. Ii'erael 
elaborata dal.dott. Lapponi, archiatro 
pontificio), * 

INTERESSI CIVICI 
Deliber,àzlanl di Giunta 
(Seduta dell'S Giugno i908j 
Fermata della pubblloho vetture 

Ha deliberato in via d'esperimento 
ohe a cominciare dal 1 Luglio p v. 
le pubbliche vetture stazionino por 
turno e per una durata di tre giorni 
nelle seguenti località: 

Piazza Vitt. lini, (a vetture), Mer-
catovocohio (5 Vetture) Piazza Gari­
baldi (3 vottpre) Ferrovia (IO vettn-
re. 

Rln0raziaMat|to 
per un dono al Museo Civico ' ' 

' Ha'deliberato di inviare al sig, Gio­
vanni Contar̂ nl un ringraziamento 
per il dono fatto al Civico Museo dolio 
stemma e,del contorno' deli|ba t̂one e 
di altri oggetti esistenti nella facciata, 
ora demolita, della casa già Valeri-
tinls in Via Manin. . r , . , 

Oostruz)QÌie d'una ^̂ ttola 
Ha deliberato ha proporre al Con-

slgUp Comunale la costruzione di ^asL 
tettoia in fèrro col tetto in tegole 
Eternit in Piazza Venerio per mor-
cato coperto. 

Esami nelle scuole elementari 
Ha riisposfo; a) che la seisioiife 

estiva degli osami finali >\oììa stuoie 
' elementari cominci col 10 luglio 0 si 
facciano prima gli esami di ammis­
sione, di promozione e di licenza, poi 
quelli di compimentp del corso infe­
riore a di maturità ; b) die a partire 
dal a luglio p V le elezioni giorna­
liere vengano ridotte a tre ore e cioè 
dalle otto ajle'*> pndid ; o) ohe ogni 
classe abbiada, .chiudersi appena per 
ossa saranno compiuti gli scrutini fi­
nali e gli esami, 

COLLEGIO UCCELLIS. | 
I giornali SI laméhtano perchè i) 

Comune non si è anòora pronuriciato 
sulle offerte del Ministero riguardo al 
Collegio Uccellis 

Anche lacendo astrazione dal fattq 
che questo progotto non ha quell'aspetto 
di serietà che dia affidamento cho si 
voglia fare per davvero, è opportuno 
sapere cho li Comune non può pro­
nunciarsi finché la Deputazione Pro­
vinciale non abbia detta la sua opi­
nione m argomento. 

La lettera del Ministero lasciava 
credere che gli enti locali sarebbero 
stati convocati per ordine suo dal 
Prefetto, ma ciò non è mai avvenute 

II Comune del resto, anche rispon­
dendo privatamente al Ministro, non 
ha messo innanzi nessun'altra difficolta 
all'infuori di quella gravissima ohe 
non crede si possano distruggere i, 
corsi complementari esterni che hanno 
dato cosi buoni risultati e che tanto 
attiorevoli cure richiesero per parte 
dei preposti, 

••Pro Montlbus si Sllwls,, 
Kamtaentianio che oggi l̂io ore U 

avrà luogo l'assemblea dei soijl della 
Società Alpina Friulana nella propria 
sede in Via Manin per costituire dafl-
nitivamfittte da Sezione Friulana Pro 
iVontilfUS et Sdvis, approvare lo Sta­
tuto 0 qpfninara i rappresentanti delle 
cariqhe sociali. 

Pel sussidi ai richiamati 
Ieri SI é riunita la Commissiona co­

munale prescritta dalla legge per esa­
minare le condizioni economiche dalle 
famiglie dei richiamati alle armi par 
istruzione. 

Presiedeva l'assessore Cimtl, ed orano 
presenti il capitano dei liarabmieri 
Tavolacci e per la Congregazione di 
Carità il rag Enrico Zilotti 

Ebammalo l'elenco dei iichiamali 
aventi famiglia o nocessita di sussidio 
(sono circa una ventina) venne appro­
vato senza variazioni, cosi come (a 
LOmpilato dal rag Do Obecco m unione 
al dott Virginio Doietti J ' '>. 

35 anni di amministmione 
La- Pàtria del Friuli so l'ha gran­

demente a male porche iiol abbiamo 
detto che'l moderali non hanno fŝ tfo 
nulla In 33 anni d'amministrazione, ' 

Chi vuole la prova della verità di 
quello òhb abbiamo detto, legga" la 
Patria del Friuli di (eri e he ttóvarà 
la conferma 

(Jerti atti nmmioistratlvi'nBssuna am­
ministrazione pntfCva dispensarsi dal 
compierli,' ma if^gendb la Patria cia­
scuno scorge cho duo .soli sono, in 
trentacinque anni, gli. atti di qualche 
Importanza compiuti : il Lodra — opera 
provinciale ^ imposta da una seoolare 
propaganda fatta'wl conooi'sò di tutta 
la Provincia Senza che per 'ciò hol ne­
ghiamo alcuno personali benemerenze 
di nostri concittadini, come quella del 
co Antonino di iPrainpero,. par ricor­
dare un nomò' solo. 

La seconda : i' acquedotto Ma se 
non era 11 povero ing, Grabeno-
vig, il, quale non apparteneva all'aià-
miniatrazione, dopo ni ingente speàa 
si lasciava assetata la città'; e per non 
seguirà interamente 1 suoi consigli, 
dppo aver fatta la spesa per un acque­
dotto, si dovette farne un altro ed 11 
merito principale di questo secondo 
acquedotto appartiene alla parte po-
pblare del Consìglio ed alle sue Insi­
stenze imposta dai reclami della popola-
zlonq che non aveva acqua da bere, 
sarebbe bella che avessero, lasciala 
Udine aenz'acqua quando non vi è co-' 
rtiunellò che nttn abbia il suo acque-

, dotto 1. , , 
li dabifo comunale 

Avremo poi occasione di tornare 
auir argomento quando ci Qcouperemo 
del debito comunale rispondendo al 
Giornale di Udine. i.-." '* '"•• . 

Sodata Operaia genarale. • 
La riunione di jersera 

' '' dal ConiftatS'Sanitaria. 
, Alle' S.30 di jersera ' ebbe luogo la 
riunione del Comitato Sanitario Inter­
vennero 1,2 visitatori e 2 visitatriu 

Presiedeva la riunione il membro 
della Direzione A, Cremeso, quale, di­
chiarando aperta e legale la seduta, 
stante II numero degli intervenuti, 
portò il saluto al coUeijio dei visitatori 
m nomo della Direzione e del Consiglio, 
augurandosi che l'opera loro continuj 
ad essere proficua e giovevole agli in­
teressi ed al, bene della Società e del 
soti, anzi raccomandò'caldamente che 
un sempre maggior uUeressainento 
abbiano a''spiegare nella delicatissima 
mansione ad essi affidata dalla fiducia 
dèi (joiiàlglio Direttivo 

Indi con appropriate jiarolo com-
'meniorò i defunti Tisitatoi'i Della 
Bianda Giovanni e Moro Giovanni, ri­
cordandone lo loro acquisite benefne-
renze presso la Società 

Comunicò che la Direzione Sociale, 
abbandohando la divisione dei riparti 
per parrocchie, li distribuì invece per 
porte della Città, indipando ad ogni 
singolo riparto dei visitatori le vie e 
vicoli che li comprendono 

Senza osservazioni venne approvato 
il verb'alp della precedente seduta del 
Comitato Sanitario letto dal segretario 
sociale Big Giov, Batt, Turchetto 

Il presidente informò pure d Comitato 
Sanitario,iBuHe pratiche della ,Dirazione 
nei riguardi di una socia òhe ricorse 
al sussidio ordinano. 

Venne eletto por acclamazione a 
Direttore del Comitato Sanitario il socio 
De Candido Domenico e per votazione 
segreta venne eletto a Vica-direttoro 
il sp,oi9 Zampare Lpigi 

Vennero pure riconfermati tutti i 
Capi-sezione, Nel postp rimasto,vacante 
p r̂ là morta dpi 3pcio (Giovanni Mpro 
pel warto Grazzauo-Oussjgnacoo, venne 
nominato il socio Valle Serĵ flnp 

Nel riparto Pracch^uso, pel posto 
dello Zampare, incompatibile por la no­
mina a ViceTdirattpre venne nominato 
il sopip Umberto Sgobaro, 

Chipsto dal Presidente agli interve­
nuti sa avessero delle mozioni, inter-
pejlanze od osservazioni da fare, inter­
loquirono 1 visitatori L. Zampare, L, 
Cossio, S Benedetti, F Cogolo, S. Valle, 
L Lazzaroni, A' Mauro ed altri, ai 
quali fu risposto osaur entomente, ' 

Dopp altre comunicazioni di minore 
im'portanza ed altra calda raccoman 
dazióne fatta dal presidente perchè il 
Comitato Sanitario esplichi tutta la sua 
possibile attività por il bene del Soda­
lizio e dei SOCI, la seduta venne levata 
all6"oro,33.<i ' • u, t , ,' 

Ifltorao iUm delk Poste -
A smentì^ le ', jasinnaaioiji dell'à. 

Patria, la ttttWo W afreriwito'di que­
sti (M(»iMB#e-» (H'upta fin««H "seasi!*; 
t e n l ^ « | | 9 ) | e |ì|l)i|jlica Sl-'ifóif'%f ' 
•/arjjilllàJazzo iiella locaiità.tdwdeiala,. 
possiamo affermare che fra il Sindaco 

.8 l'arohit«lito.4'-Aron<«j.vi. l'uk-u»>scor>«-

%'^f^». a*Ì||teSl'||ii 'iiMik\ 
, aiiam trovasi n ; ̂ osthfiyfc^pn, M W ' 
sieurato il Sindaco che in luglio sarà 

a\^otfJW4«iÌe'W: 
esigenze del servizio posfale con le e-
sigenze •estétiche'ed' arbhitottòhiohe.' ' 

K' bonsl.vacA che ..K^GiunU 
un'opinldfW«ileMàf"'tnà Mi 
colto anche in-, questa occasione,, come 
seolp'rè f desiderati doll'oplnldnè'pub-' 
blica, malgrado cho Ispettori veuulj da 
Roma non avessero mancato di affer­
mare ne_l„^nvcgno avulsi, in Munì-
BÌpÌQ,.in qtiello.alla Camera .di Com­
mercio .e in privati colloqui, ohe il 
prò^Mttì dell» Giunta èra òttimo sotto 
tutti gli aspetti,,'.poiché l'idea.di un 
UlTlcia Centralo presso la Staàione con 
un buon numero di ufUoi suocurnall, 
risponde al sistemi moderni di orga­
nizzazione del Servizio Postale. 

Questi ispettori poi hanno sostenuto, 
ohe la costruzione di i un . palazzo su 
vasta area Ubera, permetteva di nvol-
gnra meglio il servizio, contraddicendo 
radicalmente a quanto con tanta su­
perba .ignoranza ebbero a sostenere 
gli organi della .opposizione. 

La Giunta, ha av^to da. tutto' ciò 
.sufficiente soddisfazipne; ed essa fari 
del, suo, meglio per accontentare il voto 
di colorcj ohe vogliono il Palazzo nel­
l'area Cortellazzis. , 

questa U prof, L-' Sutto' ,ci manda 
risposta al Lavoratore ': , 

Al ' Lavordtore Wriulaiio pophe, ma 
precise risposte. ' * '' 

iil'innanzi tutto dlchiaird'òhe io'jion 
BcguiW li sistema di ohi, rton avendo 
argomenti per sostenere le pronriera-
gitìtó,'U8a ft'asi e'̂ parotó''dhViibS ol-
tèndono di certo le persone 'alle 'quali 
sono rivolto. Offandont» soltanto chi le 
scrive, perchè móstra una grande ' mi­
seria intellettuale e un animo poco, 
assai poco, elevato ' '• ' 

MI,duole poi che, si .portino qui a 
l/diàè a alio lottèè q»tiòn'i''''ì'6&m-
pra politiche o per ragioni d'interesse 
pubblico — sostenute! a Rovigo colla 
, massima lealtìi e con pari energia. Si 
ricordi, .bene ohe continuando io non 
avrei, nulla da, perdere. .,. 

SI sappia, ad ogni, modo che 1» causa 
di tanta animosità non devaessore ri­
cercata, ne' miei arilcoli,. sempre fir­
mati a visiera alzata,' .pernon .usur­
pare. Jl mestiere ai sicari della penna. 
, La causa si devo invece trovare 
nella . mia scrupolosa rettitudine nel-
l'aiuministrazione del denaro pubblico. 
Nelle associazioni da ipa presiedute o 
delle quali flil cassiere od'altro, non 
ho permessa la coniugazione del verbo 
mangiare. E al giorno in cui U Pre­
fètto e altre persone mi fUcevanoilbrti 
pressioni perche denunciassi al Procu-
catqre del Re cortffnì̂ pprijpnaaioni, 
contemplate nel codice penale, ho sde­
gnosamente risposto : non denuncio nes­
suno, e so VOI denuncierete non an­
dranno ni Tribunale mai i documenti 
ohe ho nelle mie mani. 

Non aggiungo una parola e basta per 
confo «IO. Non so se qualcuno avrà 
l'impudenza di, continuare. < 

Infine sul mio articolo i, socialisti 
di Udine poche cose ho da aggiungere 

in esso non nono riassunti che i sen­
timenti di molti, i quaU vedono nella 
intransigenza-di certi comp,igni tutti 
I danni' è 'nessun vantaggio 

Ln' ' pèrsone' aniiche, a nome delle 
quali ho parlato, subito dopo le ultime 
elezioni politiche volevano fondare un 
circolo socialista riformista. E In questi 
giorni hanno nuovamente manifestato 
il medesimo proposito. • i 

Pi'ima e ora io ho sempre sconsi­
gliato la fondazione d'un nuovo cir­
colo, per non accentuare il dissidio 
fra socialisti e dividere maggiormente 
coloro che, oggi più ohe mai,, dovreb­
bero stare uniti. 

Le insistenze peri dar vita al nuovo 
circolò sono molto vive e non so quindi 
se 1 miei consigli saranno accolti. 

Pare di no, e allora il Lavoratore 
avrà la risposta alla sua' domanda: 
ma chi sono? Nessuno cerca di na­
scondersi LUIGI SOTTO. 

APERTURA PI l)N NUpVO NEGOZIO 
i|el|a Dina Bicolli. 

Oggi' nel locale ex Giacomelli all'an­
golo di Via Paolo Sarpi e Piazza fior-
catonuovo la notissima Ditta Fratalh 
BroiU ha aparto il nuovo grandioso 
negozio di 'ferramenta ed ainni. . 

La poswwnp centxalismnia, )1 nome 
già 'tanto f̂avorèVóltìelitè notò 'della 
Ditta, r inesauribile'attlvità dell'egregio 
sig ISmillo Brodi assicurano una vita 
rigogliosa e prospera a questo nuovo 
importante negozio. ' i 

Per la Pedemontana 
e per la Rivign ano-Latisana 

Marcólodl p. v saranno Convocati i 
Comitati per le ferrovie Pedemontana 
e Uivignauo-Latisana. 

Corso odierno delle nianetE) 
Corone 104,80 
Marchi 15Ì2S5 
Rubli 28.Ì80 

Napoleoni iO 
Stprlpie 25.U5 
Lei 98 70 

! LA MOSTRA POLEMICA 
' E LA LORO 

^ Jeri &\Oiorjw,^ jìi\,ìiàììie tfane in 
*iùto la Paiifmiiel RKÌHIÌ, e tihlaman-
'"IJisSt-fpî nHàlflìjttrò duo clieiit/'acse, 

rispondendo in forma generica ed iiu-
••TiwsonBte' «IÌ9'<isiotirtiane- provoBOBoni, 
al3bi»i ' |ici^rmatp • e: l'aiti t npfiBjin(i e 
tafjta i/pltèyeDtor^ii; hapbj'flMlp/che 
faòl abl)lami5 altesó', 'il Bénàtó dì 
'x&fasetw l'>ing,iTonutti,„it? senatore 
'ééiW il%, %\\', \Pc^m Ren'ior 

,ed,iì cQj Nicolò I^ntica «„,.|iion sap­
piamo quanti altri ira inorti e vìvi ! 

4»|™l-'S3PI»M©aiiv<fi»ai'aiàtfào quei nomi 
fcca,nto, a quei fatti, tanto volto, illu­
strati, liòn "ile hkiino ihea'si ' degli al­
tri 'ftì aioi-Haie ài-Udine '6! lai-i»»-
tria, dispensano le nostre o/feae a 
W llBito-p gl'ade. 

Quei fatti, qjiando a ÛQ tempo li 
danu^ciampj, |ive|ang per aè/la,* {esti-
'""«yii^.iilWSf^ d|̂  {#ftjl|i;oittadi-
nanza ed oggi,.è presenta, Rincora la 
loro memoria checché ne pensino i 
due giornali suddetti. . i. 

Ma se, corno nostro diritto lé do­
vere faoemmd, allora chiare apóuse 
a chi si, le njeri|nva, no! 'per̂ , jion 
loltiaipo accusanjdò,,tntff ,i giórni i 
cittadini di malversazioni, insinuando 
perfidia ' e tutta intéBsblldo la 'pole­
mica delle più basse caltìhteb" come 
fa il (7toijji(ji$'rfi Udine. ' , 

(Juando, ad esempio, .abbiamon so­
stenuto adimpalrato l'errore dell'Am-
mlnisirazióne che perdeitd 60 mila lire 
nella bralda CodroipoJ non abbiamo 
delio ,(;he qu'nllo fos^ ' wn affare del 
Sindaco 4« quel tempo, .o. di qualche 
assessore ; atibiaioo semplicemente di­
mostrato ohe'era'tittó' Sproposito ara-

' rainlst'rativo e così via, ', 
Ma il Giornale di Odine e Ip, varie 

Piccole Patrie pullulanti nel suo ter­
reno, non hanno i mail fatto, una critica 
amministrativa che non fosse in pan 
tempi) un'inl^mia conti'ù l'onore di 
qhiilMid 'pùlihllcó ddthìfitótrat^fi 

Se si tratta dell'OìlHclna' dei 'gas, è 
l'assess'ore Pico epa p; iamìts, od à il 
Big, Vittorio Zavagna,'costretto raoen-
temente « scrivere delle pubbliche 
lettere. i .< • .i .< 

Se si' trattii. 4ell '̂ liqiiidazlorfe' del 
p«!MZQidBgli<atpdt,!non,iSÌi ifanjlo solo 

,'chiticbe, àDftBlijiistratiyejfinaisi offende 
l'onorabiìilà dell'ex assessore ai lavori 
pubblici. < . , , 
' Se si tratta' deli' illtìminaziofie pub­
blica, è l'appaltiàta Catatti, o l'alTare 
Girardini, Maiignapl che' si imbandi­
scono in tutte le salsa. , , 

E i'a/Tare Roselli di via ilella liosta 
che ricorda l'altro,della via del fron­
tista Grassi' é' dèr povqfó Erasmo 
FranceSchiniB ! Insbrî ma, non vi è ar­
gomento' di discussione amministrativa 
che non sia stato ttiittato a basè.'di 
perfldi%,di insinuijzione e di CiUupiiia 
contro dei galantuomint di speccbiata 
coscienza. • . . > , i i.. 
' W Oiorriale rfi £/*««'éhe,'|iell'en-
fasi ideila sua ìndigî azione, por|a 
,f vanti li nome del eenatoi'a Di ̂ ^afl)-
pero, dell comm, Reuier;tie di. altri, 
della cui onorabilità noi non'ci slamo 
nlal permessi di parlare altrimenti 
che con rispetto, ai consiglia con e^é 
cjr'ca I itpodi delle sue poljenuche ? Se 
essi sono i suoi campioni, ha ritratto 
la loro approvazione nella campagna 
di continue mftiml̂ ^di cui quel giòr-

f«ll"!ì5"P)f ̂ ''. ., mù ^ (;. 
, Che se questi uomini sono da lui 
lasciati m disparte perchè riprovereb­
bero, come «provano, i suoi sistemi, 
ed e l̂i si inspira invece al fiele di 
altri uomini cho lo pagatìo e che gli 
slaiino d'attorno, invochi d nome di 
,Oto, Batta Volpe e di 'quegli altri che 
hanno dato ormai abbastanza prova 
della serenità e delll'imparzialità che 
saprebbero portare nella pubblica ara-
ministrazione /\ 

Se è una,cosa a„deplorarsi, l> che 
gli uorami del cui noma il Giornale 
di Udine tenta ora coprirsi, limitino 
le loro profpste contro quel fòglio alle 
privatp, disàpproyazioni a lascino che 
il loro nome onorato diventi, quando 
a quel giornale accomoda, uno stru­
mento di indegna pafata. ' 

Banda di fanteria 
ProgramiB»j,«ijaic^le da eseguim-

donjapi.B^ra dijU[q,gp.8U a)lo 84 sqtto 
la Loggia Municipale; 
Marcia Militare Bonferopi 
Sinfonia «La Gazza Ladra:̂  Rossini 
Valzer «I^se, senza spine» Stra?^ 
Attp 3. «Tosca» Puccini 
Reminiscenza « Hiàtoire d i ' ' 

Oh Pierrot» Costa ,̂ 
Mazuì'ka « Fleurs D'Atos- , 
' rlijue!» , ' Waldlenipi;,, 
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Intorno alla seduta per l'organico 
I giornali hanno in questi giorni 

parlato della seduta tenutasi in Muni­
cipio sulla questiono dell'organico. 

Questa radula fu importantissima e 
si concretarono i capisaldi del nuovo 
ragolfimento, 

v j S r z a ^ t # ó l » ¥ l t ì ^ 
• .iloglì impiegati, a cui Mnf|i mancherà 
';di darl^ddigfaMone aem'pre '"che • non 
•labbiatóiad", éivfernB datino :l servissi 
MnuniipWi. 1 ' -', . ''4 r ' 
' Codltiiàmtfr ubo 'l'impl)rta»te. Sr^o-
" mento, studiato, con ainQtq.«id obbiet­

tività, avr£>ilV:|i^iad#6-tóIéjHAil-. 
ciliare l(j èsijgW?ó de( servizi eòa, le 
legittime "a'apirazioni.'degli impi la t i . 
I cDÌjialglI 4al mailllca \ . ,. . 

1 MMi«<i*Vitf emiàJnU l6?iWnèoMi 
uoU'affermara che, la ijiperfiiVigUoiie (a-
volette Lapponi di' Fernèt concentrato, 
sono un portentoso correttivo bell'alito 

Le tWoletttì 'éi ''scìèlgònd''intiera-
i mente e lentamente in bocca; onde 
|iooiiCorronff'"gr8naefaeì««f-?atla' cdhser-' 
I'vji|Joue dei ilepti, combattendo la l'or-

• .'«nS'Miione della carie, per 'cui possono 
•i dlfii-un-prezioso odontalgico. 

Mandaudo Lire sei all'Àmministra-
?,̂  -stìcmstdflluMKtesttittiHpotMniK)'avere 
t una scatola .dij Tav^olette Lapponi ed 
':[ il Paese da' òggi tóiloi al' 31' dicembre 
f del-corr anno. ' ' 

i ' ' : i>t |N'80| .É| lHlff iMnK ' < 
f^ li 40annii^r^|r|ll|lllilibet;^ionitilll|4Ìi\è 
'j ì\el pomeriggio d'eri s ^u i l'annun'^ 
I filata seduta .del. Consiglio " direttivo 
• delta Società Veterani e Reduci. 
f "Fra gli oggetti trattati,- il :piii im-
:.' portante era quello di prèndere una 
'! déliberaziong sul fOQdo.diiSOlenniszftre 
i- U' 40° anniversario dell'entrata a U-
i dine dell'Esercito Nazionale.. . 
;. • ' Dopo brevissima discussione- vanne 
% deofeo.ohB il Presidente .dell» Società 
'f si rechi dall'on. Sindaco par stabilire 
r gl'accordo le modalità dei festeggia-, 
;' menti da darsi in Udine iJ. giorno 20 
t- Luglio p. V. 
* La vendita ili una vasta tenuta 

A San Martino di Codroipo vi é una 
delle più vaste lanute che Vi siano 

. pg}. 4,p< t̂P0 ; Friuli, di , proprietà , dei 
conti Miniecalchi di Verona. 

Veniamo ji^fornati cllg la tenuta, 
che consta'di"olti-e 'lOOO campi friu­
lani è stata acquistata in questi giorni 
per «n milione eduecenlomilalireàa. 

'.un società della quale fanno parte i 
concittadini dott.- Koberto Keohler, cav. 
Merzagora e avv.P. 'wiv. Coccani. 

Questa società poi— per s^oula-
zione ~ rinvenderà il fondo a 'Wc-
ooli appezzamenti. 

è il 'tiU!l6,aaIIa't!onfóren«a'di'ptòp'i'gah'dk ' 
che 'Gtike}>fe Aók-i^Aès'tórdella Federf-
zione socialista del Vflpe.tcy terrà'd'olia-
ni alle 14 .pom. a Peletto Umberto nei 
locali-dell'ostBrìa- alla «Campana,,. ' -

Sé'ìFjtetopO' "tofà lUvo'révòle la 'coh-
ferenza 'verrà ' (.enUÙi sulla, pubblica 
piazza, ,̂  , , ^ ' 

! UNA aiTA DU QINNASTI 
della Società « Forti e Liberi •> 
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t soci della Società' di Ginnastica e 
Schprmqi Fprtt e [IMiefi, goijietà ;CÌie 
quaptóaqH? ,da, po'co 'tempo, sia sorta 
•già ha 'saputo conqiitsUirsi ottima fama, 
specialmente dopd'^lij" splendido risul­
tato, otteimtf» alle gaM-internazionali 
di Milano', hanno dèelw di effettuare 

•^^'.^•«feimteWiiàllliì 
balda schiera di giovani si riunirà per 
una bicchierata nei locali della trat­
toria « Al Panorama * condotta dal 

.,sjaaaBaV-(tt$ìrtq,Mizjt^u., -,,. ,, , , , . . - , , 
'*Non"Wà'ldublfitóiÌBhe. la- gita' riu^ 
«eira ottimamente. 

Fior) d ' a ranc io ' 
Stainane alle 8 l'àssesore signor Conti 

Giuseppe, uni in matrimonio il signor 
_ Giovanni Pelleg?inj,o()Ua'«ignorinpiS|^aria 
' -Martinuzzi 

Testimoni all'atto furono il signor 
'Oio Batta Pellegrini, fratello dello sposo 
p il rag. Roberto Sottocorona. 

-, Come è noto lo sposo è socio dal'sìg. 
Qio Batta col quale forma la ditta G. 
B. Pellegrini- e G'-'-ohe -ha irmagnifl'co 
negozio dì coloniali in Piazza Merca-
tonuovo ed una flliale fuori Porta Ve-
Qe^ia. 

Alla coppia^ felice ì nostri migliori 
«liguri. J '^ ' \ ' ' . . 

La idtta dontri) 1' alcoollsmò 
, ,̂ L'illustre prof. Lapponi, archiatro 
jèntiSoio, al precipuo scopo di som-
" ministrare al pubblico un prodotto che 
.'djl Fernet liquido avesse tutte le pro-
,tìietà, aenja il grave inconveniente di 
.C0nte|si|)||4»|h"'«)|ii]pre toinosfi rt-, 
l 'org«Ml, l l^ iJ lm*i te 44ùandd ;V 
isjipuro, compilò la formula con la 
^nalo sono preparate le tavolette di 
yérnet concentrato, che noi olfriapiò' 
la' dono a tutti coloro ohe acquiatb-
ri^nc^v mi abbonamento .straordinario 
al, Pae«^ (da oggi al 31 dicembro oorf;. 
mo llf«i sol). , i 
'' TlrajpSeana* L'amiunciala asaem'-' 
hlea d'ieri sera andò deserta perchè 
jj numero dei soci intervenuti non, fij 
sufficiente a dichiarare leg;ale la seduta. 
,Jto'!p)̂ ,l'a^8gmMea aj .j-iuairà questa 

l«»ltt'!l«àJMa «onvooaaiotó alfe 8,80 
e le deliberazioni saranno valide qua­
lunque sia il numero dei presenti. 

Camera di Commercio 
Adunanaa del i5 giugno 

Sunto del Vsriiale 
Presenti : Bardusco, vice presidente 

- Beltrame - Bert - Corradliii - Gal­
vani - Lacchin - de Marchi - Moro -
Ortor - Poleso - .Raetz - Spezzotti' -
W o l i i ? ' " -'it '•• 

Assenti: Brunioh, Morpurgo, Muz-
zati, Pertoldeo, Rosaeltl, Volpa ftuttì 
giuatiflcati), Moras3i»ttf,« Piussi. 

Il eice presidente \coinmemora il 
compianto consigliere Paelli e presenta 
il.nuovo consigliere cav. Antonio Po-
Wei ch'é'per Tartiébló'21 della leg^e 
6 luglio 186Ì fu chiamato a surrogare 
il 'defunto. ; 

Palese ricorda il suo prédacessoife, 
dichiarando che farà il possibile per 
imitarlo. •.,-. . ..;.;: (•• 

Dimissioni del presidente 
Il vide pMldeàte presenta quest'or­

dine del giorno; «La Camera, consi-
dm'àto ohe la rà^lofte'addotta dall'on. 
Morpurgo par (nantenere le dimissioni 

idâ  Presidente,- e oioè^ la sua parteci­
pazione al Governo, è ora cessata, 
torma il voto vivissimo ch'egli con­
senta di riocoupaw la Presidenza, 
mentre lo ringrazia d'avere efficace­
mente sj^tenuto i legittimi interessi 
del Friuli », , ^ 
- L i damerà, unanime, approva. ; , 

Per la stazione di Udine ̂  
. Pu votato, ad Unanimità, dopò ,la 
relaziona del, vìpe presidente, qUeijt'or-
dine dei giorno; • , 

«La Camera, considerato ohe l a 
stazione di Udine per ìnsunioi^nzà idi 
piani di scarico, di binari e di locali 
non corrisponde affatto ai bisogni' del 
traffico e del servizio ferroviario ; con-
Bidetìto òhe i tentati ripitìghi k ',le 
mezze misure non valsero né varranno 
a mutare sostanzialmente questo'de­
plorevole stato di cose in una impor­
tante stagione' di contine e in. una città 
notevole per progressivo sviluppo di 
commerci e d'industrie ; ' 

reclama ' 
la completa razionale sistemazione dei 
locali della staziona stessa e la radi-
Cala sollecita rìfo'rma degli impianti 
Assi merco una nuova stazione spe­
ciale^ p r le merci, da costruirsi in 
località adatta, o di un ampio fascio 
di binari (ventaglio) per lo smista­
mento e la composizione de! treni», 

Consuntivo I90E ' 

Senza discussione viene approvato 
il Conto Consuntivo 1905 della Cameta 
di Commercio di Udine. j 

Riforma della tassa camerale 
L'oggetto 5 Ireca : : 
Riforma della tassa camerale sif-

finchè il tributq .abbia per base i'iip-
posta di ricchezza mobile. ; 

Là' dis(;ussl,óHè ah quest'oggetto si 
'fa liinga'ed' animala^' d'ue' esseùdo le 
corrènti die si manifestano fra j con­
siglieri, quella . cioè - di • applicare |a 
tassa nel senso di- •esonerare dal con­
tributo i piccoli commerciati, l'altra 
di, continuare come por il passato, 
mateiiondo cioè, integralmente i ruoli. 

Resta inveM deciso di riformare la 
tassa sopra una base più democratica 
e cioè l'esonero dalla medesima dpi 
piccoli 'contribuenti re un mag;gìore 
aggravio |Sui grandi industriali. 

Aitrd'deliberazioni. ^ 
Sulla istitu'zìóne'di;,higjiè&i ferrci-

viari di abbonàmeiitò'a'periirso com­
binabile si decide di accettare la pro­
posta della Camera di Commercio di 
Venezia (biglietti \dalk. durata, dlsun 

ialino';liei'tfesl, tre me9i|ed*àrf>itìese). 
L'ultimo oggetto tratta dell'istitu­

zione della cambiale internazionale ; si 
decide di accettare la proposta pre-
.acintata dalla Camera di Commercio di 
•fértìna," ':.'• 

La. seduta viene tolta alle ore 13. 

IMiNIFATTURE.-- Giovane serio, 
trentenne - bella presenza - miglio­
rando .condizioni accetterebbe offerte 
presso iditta imtortante diiCittà e Pro-; 
vincia. Ottime referenze. 

Dirigere offerte A X amministra­
zione Paese. 

La siŝ ta d'Edipo 
(RtibHca enigmislica settimanale) 

Indovlnoll^r'''. h '.'• 
Dv,e sesti separa, 
mi trovi in mar : . 

- un sesto apostrofa -' 
posso arnhiàziar,-1 ' * 
inler mi lascia 

,,, , ^ '., | , s to innanfi-^a t^. , 

Fra tutti i solutori dell'indovinello 
verrà estratto a sOrte uno" aplen-
(jido ,vpluq(iê  di armena lottqra. 

• ; | J 4 jsolqzioni ' devòiio emeres '. l ^ ia te 
' non più mi-di di giovedì 'p. v. 

Spiegjazione ,d«lla. Sciarada, prece­
dente; " ,'• 

PBIi-FIDIA 

firave disgrazia 
Muratore colpito 

da un mattona alla testa 
Lungo il viale Venezia, a deatra, 

prima di giungere al viale che con­
duce al Cimitero il signor Felice Got-
tardi sta facendo «ostruire una casa. 

I lavori spfto quasi al termino tanto 
olia per questa safa il tetto sarà com­
pletamente ultimato. 

Stamane-una disgrazia venne a por-
taro la desolazione fta gli operai ad­
detti alla costruzione del t'abbricato 
sotto rimpresario Lodovico Buligan. 

Un mattone caduto dall'alto andava 
a colpire alla testa un muratore (di 
cui al momento in cui va il giornale 
in macchina non conosciamo il nome) 
che cadde al suolo. ' 

Accorsero i conipagni dì lavoro ohe 
vedendo come dalla ferita uscisse 
molto sangue, sollevarono il disgra­
ziato trasportandolo all'Ospitale, Oivìlo. 

II dott. Paglierì visto che il disgra­
ziato non parlava ma emetteva sol­
tanto dei gemiti giudicò trattarsi di 
commozione certìbrale. 

Venne accolto d'urgenza e la pro­
gnosi è riservata. 

CIRBOLO VERDI 
Come abbiamo annuncialo questa 

sera avrà luo^o l'assemblea generale 
dei soei del Circolo Verdi.) 

Come i nostri lettori sanno in se­
guito all'acquisto da parte dell'Asso­
ciazione Agraria dei locali ove ha sedo 
il Circolo, questo deve abbondonarli 
entro il corrente anno. 

11 fatto di essere costretti ad abban­
donare 1 locali entro l'anno, in corso, 
ha naturalmente scombussolato tutto il 
piano flnapziario della Presidenza, che 
con una serie di trattenimenti ai pro­
poneva di far fronte alle passività del­
l'Azienda, 

• E' bene ricordare che tempo addie­
tro —• in-i-seguito a regolare delibera-
zionu dell'Assemblea-il Consiglio Diret­
tivo, al flna di darò assetto al bilancio 
contraeva un prestito con un Istituto 
di Credito. Se ne resero garanti 10 soci. 

P'rSi dovendo molto probabilmente 
venire aHo| scioglimento del Circolo, 
quindi alla liquidazione, ieri sera il 
presidente sig. Albini convocò tutti i 
creditori per informarli sullo stato 
delle cose. 

Parte dei dieci firmatari intende­
vano garantirsi sul mobigUo, ma di 
questo avviso nturalmente non furono 
i creditori, i quali ben giustamente 
osservarono ohe questi ai rivalessero 
sui soci, che tal prestito deliberarono, 
che essi estranei al Circolo, avevano 
tutto il diritto di essere saldati nei 
loro avari. 

Noi confidiamo invece che i soci 
tutti, compresi delle delicatezza della 
loro posizione, anche per il buon nome 
del Circolo Verdi, con un piccolo sa­
crificio personale risolveranno, la que­
stione con generale aoddiaf'azlono. 

Alla c a s a di pena di Bergamo è 
alato ieri trasferito dalle nostre Carceri 
Giudiziarie quel Franzoliai Angelo da 
Pagnacco che fu condannato dalla no­
stra Corte d'Assise a 4 anni e 2 mesi 
di reclusione per calunnie gravi verso 
il segretario • di Pagnacco signor De 
Santa. 

Buona usani9:a 
Alla Dante Alighieri in morte di 
Beniamino Morpurgo : Silvio Moro 

lire l, Ugo Zilli e famiglia 1. 
Pietro Rodolfi: A. G. Rizzetto 1. 

NOTE E l O T l ì E 
Voci di un complotto anarchico a Berna 
VEclair ha de Berna; In seguito alla 
voce corsa di un complotto enarchico 
sono alate fatte perquisizioni presso una 
settantina di studenti russi e ai opera­
rono IB arresti. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet 
GIOVANNI OUVA, garante responsabile 

.: Rifigrazl^mento 
, L'egregio nostro amico sig. Leonardo 

B'is'utti ileàidetó 'eoi nostro mezzo, di 
pubblicamente ringraziare i preposti 
all'Ospedale, il dottor Luigi Rieppi e 
il suo assistente dott Bigai per le cure 
amorjise, sapienti, continue prodigate 
alla tua figlia Irma nella difScile ope­
razione chirurgica alla quale dovette 
sottomettersi. A questi sentimenti si' 
unisce il marito sig. Draghetti ufiloiale 
d'ordine nel 24 Reggimento Oavf.lleria 
1 Vicenza. 

' ffi inviarono'l'esatta aolozione della 
SpiaradsÈ pubblicata nel nuà(. di sabato 
p. p. 1 signori"; B. Durigalo di Lati-
sana ; B. Bruno di Udine ; Nina R. id.; 
Francesca N. id. ; M. P. id, ; N. N. id; 
dott. Q.' S. 5 'Pietro T, ; Arturo B, > > ' 
,.La, «)rt^ favori la sig. Ftances^ja N. 

che può passarfiualla redazione (du­
rante le ora antim.) a ritirare il volume 
promesso. 

Lattina Svizzera Panchaud 
Il migliore aUattameato per vitelli e 

pocoellÌDÌ. 
Un Kg. serve per fare 20 litpì à\ latte, 

^ugu%^ per proprietà nutrienti al latto im-
Iturat^ « con un xispannlo di t», 6 0 par 
ogni "Vitello 3 

Serve inoltre per isgrasso de);li animali 
da macello otteneadogi peso raaaaimo iu 
temipo' mÌKimo. 

E adoperata ooa ottimo successo da pa­
recchi Circoli Agricoli, Latterìe, ed Am­
ministrazioni private. 

Qaranxia d'analisi 
^esclusiva depositarla la ditta 

L. Nidaoio 
di Udine (Fuori Porta Gemooa) 

''Ptebso la medesima trovasi piire in veu" 
dita panelli di | ; r « n o n e , U u o , suo-
« « n s e e maeco di ottima qualità. 

Ttìléfotio N. 108. hi famiglia 380. 

Biciclette: '^^^'"^UMBI'H^"''' p i S e l j i 
Motociclette : REPUBLIC — STYBIA W 

Vetture Automobili: 

flHacchine da scrivere 

'BIANCHI 
da 16-24 

24-40 HP 

REPUBLIC 
da 6-7; 

8-10 HF 

«HAMMOND» 

MassitBe garanzie. % Vendite anche a rate, 
'' Invio CatHJoghi e certificati a riohfesta con riferi ,, 
K memo aì presente avviso. M 

Rappresentante: li WOLLMAMM ^-
1^ PADOVA Vta S Francesco, SI 

9 litk Ài^ J k J k 4k 4%. Ah. J^ Ah^JUk. AK A^ 4^ 
STABILIMÉNTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro alle Esporizlonl 
dlPadovaei!ll|dlnelS03. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Blgiallo-Oro cellulare sferico 
Poligiallo apeciale cellulare. 

, I signori co fratelli DE BRANDIS 
gentilmente ai prestano a ricevere in 
Udine le commisaionL 

Cj,0= 

DE LUCA TEODORO 
fabbricante biciclette, casseforti, ecc. 

fuori Por ta Cuss lgnacco 
a scanso di equivoci rende noto alla 
sua spettabile Clientela he 1' unico 
suo negozio - recapito resta sempre 
quello aito in Via Daniele Manin N. 10 
e che egli nulla ha che vedere con 
altro negozio di macchine da cucire 
di recente aperto da suoi ex agenti. 

Officine Turkheìmer 
Peugeot Fràres 

(VEDI IH QUARTA PAGINA) 

OQQQQOQQO =00 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI BESÌNOL 

ililira liiii 

R£SII0& 
è l'unico preparato protètto dalle leggi, brevettato in Italia ilal Signor 

Giuseppa Peti*ono — 
BappreBentanto esolosivo pdv ^ S I I T E e ?BOTX2IOZA 

il Sig, GIULIANI CARLO- Piazzale Osoppo - UDINE 

Q 

00= =000000000= =00 

Venne aperto col ì." Giugno 
LO 

; min mm. i 
(Provincia di Udina) 

c u i s o n o a n n e s s i 

Albergo Ugnano | Albergo Friuli 
Marln-Plani Zaina-Paddi 

RESTAURANT 

Augusto Calderara 

I 

1 

Cento stanze ammobigliate 
Locali appartiiti por lo oure specifiche gì'ivi alla 'listanzi di sattoconto metri.-
S[iiiiggia marina siliiborrima ilpll'Adriatico. Lunghezza 10 fhiloinetri. Bagno ' 
con deulivio regolare. Scuuni sabbiosi Hmorgeiiti fi.110 aSOO mutri in mare. Por-
Ofntimle massima di sale analizzato. Sabbia flniasima scovra di sostanze ete-
rijgenee. 

Rlcclilsslma di Jodlo 
Servizio racdioo-f.irm'jceutico permoneiito. Jloa^imii libprtil, vita di famiglia, 
Servizio inappuntabile. 

PREZZI MITISSIMI 
EogoUi'a trasporto con vaporetti d.v Manino a L gtiatio as?u»to per 20 anni 

-dulia riuoinut.1 Scoictà Vonsla Lagunare dì Venezia. Servìzio di vetture da 
S. Giorgio a Marjno Lagunare e vicoverea. Onncidenzii ooì trpnì ed orftrì 
iltlla l'prrovin S. G-iorgio di Nngaro-Cfìrvignaiio-Tripste tutte le liaoQ. 

Orando Albergo ai Pescatori con stallo all'approdo drìi vaporetti in 
R S a r u n o I j a g u i i a r e . 

COSTUMI DA B A G N O 
Accappatoi, scarpe e cuffie, ecc. 

rivolgersi sempre al 

Chic Parisien - Udine 
piazza S. Qiacamo 

Unici magazzini assortiti delle UL'i'JMK NOVITÀ ST.\GIONE 
M T PREZZI DI ECCEZIONALE CONCORRENZA "IMI 

LA FONTE PA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

iriCPPOEGÀTlViiJATDEALEi 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non afia-
tica né indebolisce, né cagion a 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico dì tutto il mondo 

file:///coinmemora
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WMUllàWl .<i'itiì)raf-i;ftlirt.iTi-

IGONf 
RtDONA IN BKEVE TEMPO E SEJJ/A DTS'TOKJJI 

! Al CAPELLI BIAHOHI ed alia BARBAI 
w-«««»^ ÌL OÙLOnÈ. PHtNìiTIVO 

È «n preparalo ipeclàto Indicata par HdaaaH *lìa àdrtta M «i 08|j | ll tj'atjohi 
1 ^ d iutlflhcUli, Co oro, halloiss a *u»lim detìn pnln» glovioczia saiiia miirjimFa l\9 
I i a lii«Dcb?n»^' ah \h )?«ll««*' Q«tBiu MnitiircHKiftWlo e. int'0>*UioGopei cfli>el|i iy t\ fe una 
* iintur», ma un ' iequi dt SORVB profunitì Cho ftoo mnccliiii uè Is btaiieln.r ft né l& 

palio • ojjo it wlQper» wiUft masMini fofiilità e apsdiiuiiift B*s« oE'l-«l''?fli tiuIooiMi 
' capdlU 0 della b»rb» fi-ruendono il limi-feiienKj m-

costiirli} e cioò ruluosBilu loro il (.oIoieM'cmiUivn, 
ffttoiondono lo ifHuuno n remlemlon ili!«i)jiii, mor 
bldi «a a,rroitaUdt>ll« la. cadutii. lUoitr') pi^iitcu pron-
«*m*i»t* la taleOH»,» («.«pwìfft laJToElota^ ~ Una 
lata boWglta ftcwf» p*r eomeguime tm 'ef f t 'dsw-

A T P TKC S T A TC O 

IRfliiImailbi Ilq V^'uf» ItOMra flfirt'pr^a?»!lupo cll« nal 
tUofiUi* «i capol» • »ìl» ii»ll)^ il WU.™ primiiivo, ia fre-

I «oltMUk'̂  b«llun dklU r^Ovébir HIIXA atere il rutnimO 
T dlUi'lm «ioir»p|tllc"ìoo(i. f . . , 
1 Vnà tù\* bJttfitlk mlm *MUt, AatitkiifiiU mt bifld «d 

ora non ho un «nlo («lo blunfo. SOBO pieiiararnia cortinto fbn 
qiloiU iMWii «(«cUlltl Ddn i> un» tmwra. nw jn"»equa cha 
ttaa iDtccbi»»* U t»»arheri>Iiìla.p«ltv, ed aulica luU» cute 
aiu) bulbi dfti (>aU /acrniJo «omparirs loUlmftiWle petH- l||L'IIB[|(lU(lBHI,tì'I| 

GftdoDo plii, Moeirs toni II parieuM (ti dlverture calvo 

B « * - CoiU L, t la boitlslU, e»ot, !'> In plfe t>«r U >p«di)doM. t !»•• i 
tIfttlA U a ~ ì buidclis t II fr«t.cl]< di |M»» lU, t«ltl I .p 
FunCciiuirl. OiOsbiarl a KainuOiri. "^ 

li^i^viidlift |ip««*n tutti I Pf>afumU^I, rarint«t««l « Dt*a0MeH. 

Dopoolto ?einr«l« d« « i S O H E # C, - TI» Tofla", 12 • 

LA V É R A 1»^-

ANTICAlSriZlIE 
- , - ; ; . . , =ìM A. L O N G E G A 

„ r " QoMita imporUato pPApanalona) •«naa''9Biflra;!èa tìntonH pÓMlwI&.4ft facoltà di ridonar» 
mìmbllmsat» ai oapalil a alla Barttalf primitivo a hatttral» «giovo la f iox ido , 0 | I B » H O 
a n e r o , Nllana a yiulltà coaia 901 primi anni|^el!a gioyinttua. N'oo njwwhìa U palio, oé 
U bianobQm; impodUM \à o a d t t t a d e l o a ^ t e l l l , m fsvorìaèb^o àirllQppotpQlfaaa U 
«apo dalla Corfont. -̂ , 

U x i a s o l a bbt t&fie l ta (IfiU^ÀnVìbàUlsitie X i o a é e ^ c s a basta per ottensro 
l'affatto deaìdarato a garantito. 1 

[j*A.ntl,oai:itaBle lUaucftsecEa è I» più npids dalle prepaira^ioal prograaslve Qq r̂a 
•oao8ataU;è prafaribils a tutte U altra parolai la piò affìoaoa 0 la più aaoaoqiiaft. 

Chiadara il colora ohe LÌ (toBiderai-'biDEida, ea4taij<̂  o darti. ' ' 
Si v«ad« praaso i'Ammiaìairaz'waa Jol ifioraala « !1 Poe** • a lira 3 alla bolUfflìa li 

gfaada formato « ppM«o U parraschiarii A- Oarvafluttl In M*n*ta7«ccli!o, H 

*.t\a.iita*^iiB:t ai 

•naiijaji 

Il Fosfo-ytricno-Peptone 
è gitìdigato in .tutte le Cllnlcbe e nella, pral ina ,dei|mpdic,i •! 

IL Pi l i ?»OTENTE T b N i e U W i O Ò S T I T U E ^ t E , '• 
dai Professori He''Cilovabitl,'llhtncSil, Slorseili,K|llnrs:», l-iSonli^ll. Oe ISroxi, 

BffiOcelli, ?f>(;luina(iua, Wi-ciull, ecc.' ecc, '' 
FadccSf gamtéo IdOO. 

Sgregio signor Jkl,Lupo, _ ' i , . 
Il sao fTùfarato 'totlbnStrìcBo-Pèptoiae, nei oasi; 

nei qnali tu da me prescri t to, mi ha dato ottimi risul­
tati . L'ho ordinato ai aoffereoti per Neuraiienià-o p'ar" 
Esaurimento nei^oso. Son lieto di darglieue questa 
dioMarazione., •• i u,' 

P R O » . ' C O M M / X . DE GIOVANNI. 

P. S. — JIo dfiiiso Yari.i0 stesso tttso', del sito 
preparalo ; prego pereto volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E. » e l l>upo, aiócia Molise. — In 
Angelo Fahrìs e V. Beltramo. 

y Hoipm. 

' ! , I Ho s j^nmen ta to sai malati delia Clinica da mo 

dirotta 'il Posto-Strlono-Paptoiie del Prot . Dol Lupo, e 

posso d ich i i ra ro ohe il pi 'eparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e (a-

oilmento tol lorato dagli infermi. 

P R O » , G U I D O B A C C B L L I . ' ' 

Udtna 
ti 

preteso le *l<'artaaeie' Comessatti 

Yvisi in terza-e-•quarta p a p i l i prtiif^iiLotesiii 

La gràndé, «c^péMlaJ dal sèéopo 

lOTINA 
Insnpij-iibfle rigéneratvra diaf saifg^s a tètiiep M h t i ^ 

0 oftm- I "I l metodo di-l p'rof̂  Vin:w!i .Siji i i ird di f^ai-igl, realUgato 
, plotamtmte "en^a inlejiion<(, ruv 'gori i 'ce e pVoìooga la tua , (._ „ 
'for'za'o «alate. '— Unico rimedi* pi>r pre»onlre'è;ìJfri'»('è l'ijioflIìiWIK." ' ? 

_ Stabìl." Chimico D / MXIÌ IÉ^IMÌ ; -'l'irenze , 
Gr^'tlg oputooll ,s ojintlilti (lel^'oorrU^onilénita ' 

Successo, mondiale -'.^£fóttó meraviglioso 
V«nel«»i in tu i te ' la ^aipmnaia aol m»ndo 
L'tpitrbloHm ì preparala teópndo la farmacopea affle, del Higno, 

I ' 

TIPOGRAFIA, E OA^tiOI^ÈRlK' 

MARCO BMOQSIi^ODIIVE 
V I A PssirST^jfliA MSBCATQVEOOHIO VIA' OAVOU* 

' -^ SP-EC-IA'LJ"XA' 
jn scatole capta da (a t te re e'oartonolHi'faotaslaj 'papd/iVfi, rtdtei 
in pelle, in tel^ d i ,qua lunque fdrnlata e prezzo: 

" ' , 'NOVITÀ- ' : ' 
Albums p^rcas:t9line io tut ta te la tranciati a fuoco, lU peluobe', 

in te la ed m car ta . , i i . ; . • 
Albuma per poesie, di qt^ainlasl prèzzo e ' for tnato 
La,yoFi tipografici e pubblicazioni d'ogiìi genere ' eoonomlebe 

e d i Inaso. , i ^ * ' ' 

PREMIATA FABBRICA fiS'rà"fió'RAT*E VM"ctìkNte'Ì''''' 
METKI di BOSSO n i a io $Qsào «nodali ijd^iD |>s;a , 

• IIIIIIMIIIIIIWI ^ 

i 
i 

TRIPE 
Pramitìt0 all'Esposizione dì ̂ i^tM.M9 A^ miHÌhMt^. 

loWIlMIa dUtrattoi;» djl.TOP/, iOBCl, T4iPJt MO» «hun p'nTOlo (i»r gU, 
aQìttuuMoBìHtiei ; da^Doa Don/DiidBni ooIU;|>A8ta 3fidei» ^ « J ì psricoltiw inytj*. 

tìalcjmfi 30 jlinMis t900 
1 ....DichiiTiamo con iflmm abo II •IgntriA.criHutcaii ba Allo ae ' noatri Stiilll-
meati di mujÌHi|sÌQQ«.gnai.ii}ìl«tar» rUo a fabbrìoa puatt 1° qu9*ta Cittàcdus «spei-
rimoali del uici pnpunta TOKD-TiUBE • {'«ito n^ i «t«l«i ooiiiiplilii,, eoa Dt»ln 
piena iiidilliliuione. ia (ade ' FraUtll figgioU. 

PacohelCo grande t.^iOb — Piccolo ceni '50 

r 
,r 

•^ Trovasi Tendibile presso ' l ' Offlcio dei giornale « IL PAESE • XSA\ie ' ^ 

9 •' LAt.DRI Tlt'OGRAFIOI'ePUUnLICAZlONI DI' 2 
g OGNI GENEIi|S, s),̂  eseguiscono- pi'éSsò̂  Ip, Xipijgi-ft'fla ' 9 
g , (ìoi, Grj.dr,qal|é„àiprezzi di tut'f̂ 'ccfpvepieozf*',, , ,'„„', , g 

Carta pei* Bachi presso k libfe^ìe Mi BaNuSCo 
t i 

ir-" TTE - MOTCiClEITE - AUTOM06IÌ 
Serie o pezzi per eostruzione e ricambio Accessori ultima novità 

Impermeabili ecc. ecc. 
Gomme -. Vestìti • Gambali - Guanti 

^ OFFICINE TURKHEIMER ^ MlkANO^. 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

PEUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Falchet e Comp. - Àsnières (Seine). 

Biciclette • Motócidette • AutomoMli - Serie e pezzi per costruzione e ricambio 
€ M C O IIAPPIliESENTAr^TE CON DEPOSITO 

A U G U S T O V E R Z A - MERCATOVEÎ HIO. 5-7 - UDINE 
Wt' N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 


